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Palazzo Monaldeschi, la storica sede dell’Istituto d’Arte è ormai chiuso, dichiarato inagibile ormai da
più di un decennio.  Ciclicamente se ne torna a discutere per cercare una soluzione.  Sono passati
almeno quattro sindaci, compresa l’attuale, e il Palazzo è sempre lì, chiuso.  Il consigliere comunale
Stefano Olimpieri ha presentato una nuova interpellanza per conoscere lo stato dell’arte.  Seguiamo
la storia così come descritta dallo stesso Olimpieri. “la scuola venne trasferita alla ex-palazzina
comando della ex-caserma Piave: la scuola venne spostata con l’intento di riqualificare Palazzo
Monaldeschi della Cervara in tempi brevi, al fine di riportare gli studenti nella sede storica”. 
All’epoca tutti hanno creduto nel progetto nonostante le proteste per il trasferimento alla Piave.  Era
considerata una sede periferica, non adatta e tutta da creare.  Con il passare degli anni sono
cambiate le carte in tavola.  “Nel settembre 2014, come scrive sempre Olimpieri – venne stipulato un
accordo di programma tra Prefettura e Provincia di Terni, Comune di Orvieto e, ovviamente, Diocesi
di Orvieto-Todi, proprietaria dell’immobile: la finalità era quella di reperire fondi pubblici per
procedere nel più breve tempo possibile alla ristrutturazione e il ritorno dell’Istituto d’Arte
all’interno del Palazzo”.  Tutto è rimasto cristallizzato al 2014.  La Diocesi ha spiegato che non è
stata autorizzata ad accendere un mutuo o comunque a chiedere un prestito per procedere con la
ristrutturazione e da allora non si è mossa paglia.  E Olimpieri sottolinea che “vederlo chiuso (ed
abbandonato) rappresenta per la città un fatto che colpisce e che pone molte perplessità”.

A più riprese si è tentata la strada della forzatura ma il Palazzo è nella piena disponibilità della
Diocesi come legato testamentario che tra l’altro, prevede l’obbligo di utilizzare l’immobile di pregio
per istruzione e formazione gratuita di studenti orvietani.  A distanza di così tanto tempo c’è da
capire, prima di tutto, se esistono in vita ancora legittimi eredi e poi aprire un dialogo tra gli Enti
per definirne una destinazione.  In ultima analisi la Diocesi potrebbe procedere anche
all0’alienazione, una volta sciolto il vincolo testamentario.  Ma Olimpieri pensa che si possa tornare
alla destinazione primaria, il Liceo Artistico, o meglio “rendere nuovamente fruibile l’immobile come
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sede per la formazione”.

Il consigliere ha quindi intrapreso la strada della discussione in consiglio comunale e
nell’interpellanza chiede, “se è intenzione di questa amministrazione aprire un tavolo di confronto
con la Diocesi di Orvieto-Todi, proprietaria del Palazzo Monaldeschi della Cervara, al fine di poter
trovare soluzione per riqualificare in tutto o in parte l’immobile e farlo tornare ad essere sede e
luogo di formazione per i giovani del territorio”.

Di certo c’è che un palazzo di grande pregio non è fruibile alla città e, magari ai turisti, con i saloni,
gli affreschi che sono off-limits fatta salva l’occasione dell’apertura straordinaria operata dal FAI in
collaborazione con la Diocesi.  D’altro canto gli investimenti fatti negli ultimi anni alla Palazzina
Comando per il Liceo Artistico andrebbero a cozzare con ulteriori spese per Palazzo Monaldeschi
della Cervara soprattutto per la Corte dei Conti.  Sicuramente potrebbe esserci un certo interesse da
parte del Liceo Classico che, non è una novità, ha problemi di spazio e anche una piccola parte
dell’immobile potrebbe rivelarsi di grande sollievo.  In tal modo si limiterebbero le spese di
riqualificazione e ristrutturazione ad una sola ala assicurando alla Diocesi un rientro della spesa con
il canone di affitto annuo. Le ipotesi messe in campo le conosceremo solo in sede di consiglio
comunale ma è chiaro che qualcosa si sta muovendo per il recupero di un Palazzo storico e simbolico
per Orvieto.


